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C on le elezioni dell o i esce dalla a 
della scena politica a almeno pe  un 

o , l Allonsln La Costituzione di 
quel paese gli impediva di  candì-

_ _ _ dato a un o di  che -
ciava il tempo della a e consentiva la 

e ma anche se questo o si (osse o 
(me lo disse to stesso Allpnsln lannb o quando an-
dai a o pe  copio de / Unità) egli non si e 

o -Sei anni sono già stali i pe  me» 
Un uomo schietto, un o , uno stati-

sta non e ma e al e dei -
blemi del mondo di Oggi, e della politica e della a 

a Un uomo schivo e al tempo stesso con una e 
a di simpatia umana Questa è , assai vi-

va e , che a mi fece Allonsln 
Non sta a me e le luci e le e di anni diffi-

cili ed , e le i delle , immense e 
che «uscito, non solo n a ma in tutta a la 
lina, la sua elezione, e delle e e successive delu-
sioni Conosco anche il giudizio o che su di lui e sulla 
sua a hanno dato e danno i intellettuali e uomi-
ni di slnilfa i a in me la convinzione che Uno 
del punti i della debolezza politica di Allonsln, in 
stame al e o del i e del-
la Chiesa cattolica del suo paese, ali ostimi del sindacato, 
sia stata l'assenza, n a di una a e e non 

, che avesse una decisa e na-
tionale e , che non oscillasse in alcun modo 

o nostalgie , che fosse capace, n e pa-
, pu  nella a a nella sollecitazione più com-

battiva di e e a di -
ne n  questo ci e stato e biso-
gno' dato che - come amava  spesso, con buon 
senso, l e Allonsln - la a dei i a av-
venuta o elezioni consentite dal , e il popo-
lo o non aveva -conquistato la . 

Allonsln ha o un paese che aveva conosciuto la 
a a del i e o dei 

, e la a delle e alla , 
aj o dei i umani a una politica di pace Alfonsln 
l ) capi delle e amiate e di un e la-

' f  mm a s N Éf <e*tè vtptowèdessfcfo i

onestante i e anche a volte cedi-
menti è o a e  suo paese ad ele-
zioni e pe  cambio del -
te e questo non avveniva da sessanta an-
ni , queste elezioni egli le ha e Né so 
se egli e oggi di e alla vitiona 

di m 11 giudizio che mj diede un anno fa sulllndlfle 
a a) fini del mantenimento del e o 

della a dei i o dei giustiziateti dato il o 
di o che si a avviato nel o che si a 
mava e si n 

l *  Elezioni Alfonsln le ha e anche pe a 
difficoltà dell» situazione economica e sociale del suo 
paese. E «  possono e tulli gli appunti cnticl che si vo-
gliono alla sua. politica economica al suoi i a la -
za e del debito o e dell inflazione non  ha 

o inventata lui e nemmeno le e del Fondo mo 
e U à e che >la politica di

gli i «tata a dall o ed oggi un o -
no ita un o medio mensile baie di cinquanta i 

e difficolta e del a o (e -
no) la  quindi anche a dei paesi e 
del i del mondo -sviluppato. 

 Allonsln può e a testa alta dalla sua n 
za a E a lui deve e la  dei 

i e del i dell a e di lutto il mon 
do Egli ha o come sia possibile, benché difficilis-
simo, fa e i paesi dell a latina dalla e -
gica a e e e a e i sulla 
via della a a dalla sua a e dalla sua 
conclusione , a un obbligo pe  tutte le e de 

e e socialiste e quello di i con più 
a e convinzione pe  un nuovo e economico

nazionale che (accia e e abbia  obiettivo di annulla 
, il o o a il d e  Sud Anche da que 

Sto dipendono le i della pace nel mondo 

o ufficiale il leade del s ha o gli i del passato 
«Glasnost» e » hanno o migliaia di studenti in piazza Tian An n 

Arriv a Gorbaciov 
A o s'accende la a 

Almeno 200mila giovani cinesi attendono invano 
Gorbaciov sulla Tian An n  leader  sovietico en-
tra nella sede del Parlamento da un ingresso secon-
dano Fuon gli studenti inneggiano alle riforme, e 
salutano nell'ospite venuto da a il simbolo di 
quei cambiamenti che essi reclamano dai loro stessi 
governanti n questa cornice inusuale ed imprevista 
prende il via lo storico vertice Cina-Urss 

LINA TAMMMRINO CIULIETTO CHIESA 

O a 
va subito a gambe altana 

v viene fatto e 
nel palazzo dell Assemblea 
nazionale dall o secon-
dano é la a pnnci-
pale dà sulla Tian An n oc* 
cupata da centinaia di mi 
gliaia di giovani E e 

e il contatto a 
v e gli studenti che 

contestano n e lentezze 
dei dingenli cinesi sulla via 
delle e e inneggiano 

o al leade sovietico co-
me simbolo di quelle innova-
zioni che a o o 
ad e Sulla e piaz 
za la folla ntma slogan pe  la 

à e la a canta 
, e e sin-

scioni di benvenuto .ali inizia-
e della glasnost*, , 

dice una studentessa «ali ini-
zio i sovietici o in , 
ma a sono avanti a noi sulla 

a dei cambiamenti. Un 
dici i minacciano di uc-

i con il fuoco se le auto-
ntà o il dialogo 11 

e che sancisce la -
liazione a 29 anni dalla -
matica a o 
con Yang, v ammette 
che a ha commesso de-
gli sbagli in passato o la 
Cina Oggi i colloqui con 

o 

U storica stretta di mano tra Mlkhall Gorbaciov e il presidente cinese Yanrj Stiangkun A PAOINA a 

e i smentisce l'intesa con i sulle  istituzionali 

e a agli alleati: «Adesso basta 
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entro domani decido sul governo» 
a commedia è finit a tra domani e dopodomani 

affronter ò e risolverò il problema» cosi e , 
da Brescia, risponde alle ripetute richieste di «veri-
fica» tra i 5 E avverte a legislatura non può che 
avere una guida de» o Forlam smentisce di 
aver  mai parlato con Craxi di referendum prepo-
sitivo a verifica, dice la , servirà a rinsaldare 
1 alleanza col Psi a a «Patto a 5 fino al *92» 

A O O 

A Una a con-
fusa e la quale si sono 

i messaggi e -
messaggi a o (il con 

o socialista è al o 
) i (La a 

chiudendo le assise i 
cane ha o un «patto 
politico pe  1 *  che im 
pegni il o fino al 
92) a (dove e a 
ha o ad un convegno di 

) e a Alle n 
chieste di a piovute da 
n e i il e del Con 

sigilo e chiedendo di 
e le e «È o il 

momento in cui tutti devono 
non solo e ma anche 

» Oggi e a do 
e e Fo ani e 

e à anche da Cossiga 
È disdicevole - dice agli in 

dustnali i - che si stia 
n un o e intanto lo si 

» i Visentin! La 
a nessuno è o 

E tutti sono i «Questa 
a non può che e 

un o a guida do 11 

commento di , da -
no, è e «Non ho 
tempo di e le agenzia di 
stampa i sto occupando di 
politica a e non o 
nessuna commedia» 

m invece smentisce di 
ave mai o con i di 

m o An 
che se la e è » 
disponibile al o sulle 

e istituzionali La venfi* 
ca va bene, i «nel modi 

i che la Costituzione e la 
i " cioè in 

o come chiede il vi 
o de Scotti a 

«senza e il » 
a i E i in 

una e al
tiene a e che «dalle in 
dicazioni dei i e da 
quelle i la venFica po-

à e pe  la a 
i più di convalida che di 

» 

E  6 * 7 

, e 
e sgambetti 

INZOUOQOI 

T e la a i intendeva e il du 
plice scopo di impone la sua a di plebiscito 
sufi elezione a del e della a 
e di e e a Ciò gli a pe  tonifica 
e il suo declinante e d e L o 

con m ha fatto e che la e a si 
acconciasse al o a ien  stesso m ha o 
le distanze dall ipotesi a il n 1 ha a -
mamente e e a ha alzato la voce e ha annunciato di non 
vole e il o di esaminando e di i a e 
lui  iniziativa del o Cosi la mossa e di 

i si sta o m un o di e isolamento Sul 
i può i la scomoda à dello sfascio della 

a senza ave incassato nulla sul piano tattico e avendo 
pe  di più voltato te spalle a chi vuole un o o 
politico 

A A a 

o e mesi à il nuovo e o 

Torna il peronismo 
Carlos m stravince 

a vinto Carlos m e  Argentina, per  la terza 
volta nella sua stona, torna ad affidare le propri e 
sorti al peronismo a vittori a del candidato giusti-
z i a l a è andata oltr e te previsioni, sfiorando la 
maggioranza assoluta dei voti 11 suo avversano, il 
radicale Edoardo Angeloz, si è affermato soltanto 
nella capitale ed in tre delle ventidue province A 
dicembre l'insediamento del nuovo presidente 

PAULO MUSSAMI 

m S S e 
visto dal sondaggi a 
l | , devastata dalla 

i economica ha scelto 
s m o 

candidalo del o i 
sta E la sconfitta del o di 

o 1 Unione civica -
cale del e uscente 

l Alfonsln, ha Unito » 
e i -

mente pesanti o Ange-
loz candidato della , e -
masto ampiamente al di sotto 

del 40 p«  cento dei voti 
(neliSS Allonsln aveva g 
giunto il 52 pe  et nlo dei suf 

) vincendo soltanto nella 
capitale ed i e delle vtntidue 

e e 
m - che dispone a 

della a assoluta 
dei i - dai quali 

o e mesi à e 
e eletto - u 

gna una e l 
va che e e  A
gcnlina i dalla i econo 
mica che 1 attanaglia e U 
spinge a i passi o 11 
pennflazione Una a che 
i suoi n non a 
no che una confusa e 
del vecchio populismo 

o il commento del 
e uscente «Non pos 

so e - ha detto - la 
gioia dei vinciton» Allonsln 

à a in canea pe i 
sette mesi fino al 10 dlcem 

e data di insediamento del 
nuovo e 

i i nsuilati delle e 
e in lizza il leade dell U 

mone del o i 
co o y non è 
andato e il 6 2 pe  cento 
La a unita di Nesto Vi 
cente non è andata e il 2 5 
pe  cento 
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l 27 né pensioni né stipendi 
. 1 camalli di Geno-

va o cattivi e i 
e cosi gli i di a 
no ma che cosa e di quello 
che sta succedendo nei n 
di i di calcolo della mac 
china statale a Latina a o 
gna nel o o 
della a e del 
lo Stato nelle i ò 
vinciall del ' Sono t 
luoghi dove vengono i 
cale*  le pensioni dei cittadini 
italiani e gli stipendi dei lavo 

n pubblici e sindacati 
ali insegna dell odio o gli 
utenti hanno o una 
lotta e tipo il blocco 

o delle i negli anni 
Settanta Sono la Cisl la Uil e 
un sindacato autonomo Gli 

i non ci n 
no una a 1 e suddetti sin 
dacati hanno o una col 

a a e cadauno 
a tutti i dipendenti Chi à 

o in questo ' 
Non quelli che o 
Non e pubblico 
il o che anzi

à qualcosa con * i 
nei pagamenti (già sette gio
ni pe  le pensioni e 10 pe  gli 

o o pe  i pensionati o «emolu-
menti», c o me si usa e , o 
di e Cosi c o me o di e tutti, di-
consi tutti, gli st ipendi dei n de l lo Stato, 
impiegati, , giudici, i Un man ipo-
l o di i da s indacati au tonomi, più Cisl e 
Uil , guida la lotta o gli utenti e si fa s o w e n -| 

e c on u na colletta 

BRUNO UOOLINI 

stipendi) 
Qualcuno ha o di op 

i È stata la Cgil  suoi mi 
litanti spesso e volentien in 
questi i sono stali fatti 
oggetto nei luoghi di o 
di i di lanci di moneti 
ne a questi delegati Cgil 
osavano e e e 
di lotta osavano e l 

i degli utenti osavano in 
e le à del 

o e a o 
che a vole e con 
affettuosa a le i della 

più velenosa a di tutti 
o tutti visto che negli ulu 

mi tempi in questa sua n 
de azienda ha compiuto due 
atti Con il pnmo ha esteso 
una'indennità» senza aggetti 
vi dal e della i 
denza del Consiglio (300mila 
a o ) a quello della 

e dei conti a quello del 
a dello Stato ad al 

n setton Con il secondo atto 
ha negato a questi che a 
stanno o un inve 
stimento di 70 i pe  au 
menti economici collegati in 
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questo caso, alla à 
a o di ave più a 

e la «mancia» che teff) 
cienza E ha cosi eccitato gli 
animi fomentando questa 

a «caccia ali uten 
l̂e» o con il sostegno 
| Clsl e Ull Una alleanza pe

a Con i «dingen 
ti» di questo o amato Sta 
to che in tale occasione con 
cedono o di assem-
blee e e 

e la gente fuon fa la co-
da o È successo a 

a a -
to e Gaetano a 

a poco e e 
dei i i del Teso-

» come denuncia la*  Cgil 
Tutto questo avviene e 
tulli i di o in 
questi i o i 
di un anno e mezzo Un m 
pasto di a e e 
sponsabilità che e fa

e Lo Stato a 
in mano ai nemici dello Stato 
E quelli che gndavano con 
tanto e o il tembile 

o e a 
lo ad una bomba atomica, 
dove sono andati a ' 

Tra dieci giorni % 
di nuovo insieme 
i fratell i 
di a 

n Zanon (nelle, foto) si à al e « »Vgu
due i Lha deciso  Tnbunae dei minon n 
che ien ha o nota la sentenza sul 0 di » 
sola Questa è di immediata esecuzione ma in à la lai 
miglia si à solo a dieci , pe e al 
pubblico o e alien , il e dell'Usi di 

, di pote e eventualmente -
nanza l o è stalo affidalo al , ma sono la tutela 
del e dell Usi di a A 11 

o i 
condannato 

a diffamato 
Ciriaco e » 

Un milione di multa piti * 
spese i E la Con-
danna inflitta a o -
tanelli dal e di -
za che lo ha giudicata do» 
pò che a stato a 
da o e a pe  diffa-
mazione La sentenza à 

e pubblicata su il e e i n a se-
de à e alla e civile anche  danni  pm Ciò-
vanni , dopo il , ha annunciato le dimis-
sioni dalla a o e avuto a e l'indi-
pendenza di giudizio» * A j 

o 740: 
niente proroghe 
alla scadenza 
del 31 maggio 

Nella a di a bu-
» del modello 740 

i e e stata polemica n mi-
o e niente slit-

tamento dei i del 31 
maggio i banchi dell* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a il e Sei» 
— o accusa -il o 

non ha la visione dei i » o Con-
o e collegio dei , che vogliono la -

ga l sindacato a pe  il 29 io o pe  la -
ma a Ali  due pagine dì guida atta 
compilazione dei modelli E E 1 3 . 1 S . 1T 

Le banche i noli bei-
no e a e l'ascesa 
del o che è babaio da 
1397 a 1417 e *

a a di i le consulta-
zioni col o degli Stali 
Uniti non avevano o 
una nuova , di qui 

a 
del dollaro 
che travolge 
gli sbarramenti 

o silenzio delle fonti ufficiali La vittima -
pale è il o tedesco sceso a 724 , nonostante -
me attivo della bilancia a e la solidità a della mo-
neta Anche lo yen si è o sulla valuta . 
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a che noia 
queste verifiche» 
dice Occhetto 
«Vedrò i massimi esponenti del Congresso Usa e 
rappresentanti di istituzioni che nfenranno all'Ammi -
nistrazione Bush le nostre opinion» cosi  segreta-
ri o del Pei, Occhetto, ha dichiarato alle agenzie pn-
ma della sua partenza per  gli Stati Uniti . i 
ai congressi di partit o in corso in , ha aggiunto; 

i verifica in venfica si può morir e di noia Si è tor-
nati al penodo più statico del centrosinistra» 

. l o del 
o comunista italiano 

Achille Occhetto è giunto e 
n o negli Stati Uni 
ti Occhetto è il pnmo e 
tano del i a e piede 
in a Ad accompa 

e il o comunista 
nella sui visita statunitense 
sono sua moglie la senatnee 

a i e o 
Napolitano l mio scopo -
ha detto Occhetto poma di 

i sul 747 ali -
o di Fiumicino - è quello 

di e bene il e 
del tutto e dei o 

, < he o si chiama 
comunista, ma che è s 

sione delle più i batta-
glie e di à 
fatte nel o paese» i 

o in a - ha aggiun-
to - non solo come -
no del maggio o di op-
posizione ma anche come 

e della nuova eu-
a pe e t o 

manche come il o a 
gli Usa e e -
pea» Sui i del i e 
del n Occhetto ha detto «Si 

a di una nuova a E 
di a in a si muo-
e di noia Si è i al pe-

nodo più statico del -
» 

«No al cemento 
sul teatro 
di Shakespeare» 

un auun n  mestai io uavanu ano  aei * 
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rUnit à 
e del o comunista italiano 

fondato 
da Antonio i nel 1924 

o socialista 
ENZO ROGOI 

G iunti al e del o o 
del o socialista, sul tac-
cuino del a a un unì* 
co fatto politico degno di nota, 

 cioè o i nel 
campe che ha sancito la deci* 

sione di e alla famosa . Que-
sta decisione, si e , ha o ai 
delegati il solo elemento di e -
gli dalla  del : e se -

i dall'alleanza a cinque o e 
con- 6'i alleati e fase . 
La a a non sussiste più. Non 
c'è più niente da : si va alla . 
l o e anche e a 

casa senza e e avviato un simula-
o di dibattito. e , si dilun-

à e il o pe e a i 
l'ultima a nel i della settima-
na che *  il silenzio e in tv. 
Tutti i i i di questa inutile -
se a non o che una sfilacciata 
vigili a di quell'ultima . a non è il ca-
so di e il fiato sospeso: o i le 

i e si sono alquanto bagnale. 
Se non abbiamo o tutti un colossale 

abbaglio, la a concepita e a 
da i e e pe  oggetto (essen-
dosi » la fase politica attuale) una 
lase nuova a a dai contenuti -

i e dalla guida politica! cioè dalla 
à delia questione istituzionale in -

sione a m o in 
funzione della a , e 
dal pensionamento della a e -
ta, a da i i e e 
dello sfascio attuale. Cosi connotato, il patto 
di continuità Con la e di i e 
da i e speso n campagna -

le come un vistoso o della a 
«impossibile». a che succede? Succede che 

o , dopo ave fatto e a 
i di e disposto a e di -

dum e di eiezione a del  fa 
una a fuga : declassa a 
«opinione » gli accenni suoi e di e 

a alla , a che in ogni caso il 
m e una a -

to alle decisioni i (e cosi va a 
i e la e politica della -

sta , e annuncia che su questio-
ni di quésto o ogni o deve discute-
e al o intemo (come : non esiste 

in o alcun impegno della . 

o , quel o -
cano che ha condotto un o in -
to o a i a sfidandolo a 

e poi i la decisione, ha 
o che pe e le fondamenta di 

una fase politica più » fino al '92 non c'è 
e da e di m * 

vo o o e tanto meno dì elezione 
a del e (e dopo questo altolà. 

La a e a sfida alla vatici-
nata a : una a 
della politica a in senso o e 

. 

, il o . e a am-
monisce i (e anche i suoi); io sono l'ulti-
mo e o di questa legi-

 sappia i che dopo di me ci sono 
le elezioni; sappia i che non ci à un 
capo del o o a . 

Questo ha o la a di . 
Cioè, o pe  la famosa «disponibi-
lità» . a tutto deciso e inve-
ce non lo è. Quando à o il con-

o del ? * * 

i comunisti in a 
O

en pochi i i hanno avuto. 
come il , una cosi elevata 
quantità di i e di scambi 
con ipc occidentali. Solo -

^ ^ ^ ^ e agli ultimi mesi è sufficiente ci-
" ^ ^ ™ e gli i di Occhetlo con i 

i del i comunisti spagnolo, bel-
ga e ; di i i con 1 i dei 
q di o e n a e con espo-

nenti dei c , olandese e tedesco. Su 
e basi sano avventiti questi ? Un di-

'ballilo si « già svolto nel l sin dalla metà 
, degli anni 70, quando si e a e 

g bella «failà.e nella vita slessa di di-
i , la nozione di «movimento comuni-

sta intemazipnaleu, quando li l avanzò la 
concezione di un «nuovo " 
e quando questa concezione (u posta alla 
base della e di quel nuovo, ampio 
e e tessuto di i con le e 

e e della , e e mon-
diali, che è una delle più i e -
mettenti acquisizioni dei comunisti . 
Conta poco , o negli stessi paesi 
socialisti, i con lo stesso nome se 
poi si pensa e si agisce in a tanto di-

a e talvolta o . l con-
a e la e vanno -

l  della e a 
e , delle nuove concezioni e 
modi di e dei i di e agli inediti 
e complessi i delle società nazionali 
e dell'epoca n cui viviamo. È qui che si mi-

o i di affinità e le distanze, le con-
e e le . 

n questa luce sono e le motivazioni 
del o o (e con noi, e ag-
giunto, di quasi la metà degli i c dei pae-
si della Cee) di e alla e dei 
c dei paesi della Comunità a o e suc-

cessivamente a quella di' Copenaghen. La 
e di , significativamente -

ceduta da i con i movimenti anti-
Cee», è, slata ad esempio convocata sulla ba-
se di un documento già confezionato, di pu-
a denuncia del «nelasto» o di ime-

e a e di o dell'Atto unico. 
a un conto è i sulle tendenze 

in atto nella Comunità e sulle sue -
ve, o è e e come 
base del o una e antico 

. o e che ciò possa 
e di una qualche utilità e un avallo 

a simili iniziative e oggettiva-

mente e atteggiamenti che noi -
niamo non solo i ma anche dannosi. 
Avevamo o al c i ne) 

i nazionali ed in quello o 
un o di o sulle politiche comu-

e ed avevamo indicato pe , 
come la più , la sede del o 

e di . Ci -
mo che questa a a sia stata la-
sciata . 

Noi non facciamo e di quel o che 
e i c come i i dalla 

scena' politica , , 
do che ad essi si e dovuto fa  pe

e e di a o -
i ed e alla testa dei i 

Stati à della a come -
d in , s in , -
u in , o pe e un o 

a e , come in Sve-
zia. 

Una e delle fonte
di o e domani e 
analoghe necessità in Spagna, in Finlandia, e 
in a e o del o 
socialista .  non e -
mente . E pe  non e del -
mento o n cui l'azione degli eletti del 

i e di e componenti del o comu-
nista è stala spesso e pe -
mazione di i più avanzati e po-

e e , cosi come l'ap-
o di e e i del movimenti

i e della , pe e la a 
ad una a alle e e e con-

i nella e del o di inte-
. a qual è la condizione pe  un tale 

? Essa sta, a mio modo di , nella 
capacità di i  Non ave volu-
to a e questa , o 

i a visioni e schemi i del lutto 
, costituisce la e e 

della a di a e della a 
à di tanti c occidentali. 

o é slamo i di una -
nativa e anche a livello o e 

o , nella possibilità 
di una nuova e di e di cui 
siano e anche l c capaci di , 

o come o e nei o con-
i e questa a e 
a e una evoluzione della o politica 

che sia al passo coi tempi. 

A colloquio con a Valent 
«  mio o impegno? La lotta al » 
È l'unica candidata di e alle e 

. Nata a -
scio, figlia di a Osman 
Egal, a somala, e 

o Lucio, o 
italiano d'ambasciata, ha due 

e e un o vivi. Un al-
, Giacomo, vittima d'un epi-

sodio dì o da -
ca: ammazzato a coltellate a 
Udine nell'85 da due adole-
scenti compagni di scuola 

é a . È vissuta jn 
mezzo mondo e a 16 anni, -

 in a con un titolo dì 
«high school», ò a -
si a ; o e vo-
leva un figlio maschio e inge-

. lo ho , a mio 
modo, ad » spie-
ga, con a e un po' dì te-

. a dalla -
a ad e un anno 

ne ò pe . 
Nell'81 e nato il o 
figlio, Sebastiana poi il secon-
do, , in famìglia chiama-
to , Quell'anno le bastò 

e pe e meglio i -
i gusti: «Sono -

i alla facoltà, e ho subito 
abbandonato.» aggiunge -
ché le scienze esatte come 
matematica, fisica, chimica, 
mi o e in un 
modo . i 

: come a 
pe  esempio. L'8 e 
'86, o in polizia. £ la 

e nota della sua , 
nei panni piuttosto inconsueti 
di donna poliziotto «pe voca-
zione»: a di , 
dal o maggio '88 su sua 

 la e di , 
o e pe , 

, . a , 
dopo l'episodio che l'ha -
tata alle a delle -
che, è stata disfocata all'uffi-
cio . Studia -
denza, è al o anno. Si è 

a dal .  cin-
que i la settimana faccio 
la mamma pe  telefono.
bambini vivono con il , 

, a à di disponibili-
tà affettiva, a noi due a 
quello che aveva più tempo e 
più soldi da : fa l'im-

. Non ho o 
giusto i a una situazio-
ne che, a Udine, pe o è 
ideale*. n più legge molto: 

e da quel e di 
„ i l suo, 

. Ecco 1 esistènza fn 
qualche |£|ib\tintai ^W*** 

' dì
anni, un o sontuoso, e 
una faccia chexomunica vo-
glia di . o Lo 

, che ì a una sta-
zione di o il 3 e 
dell'88 invece a solo «una 
donna, e una a : 
siciliano ed o in Sviz-

, chissà quante volte lui 
stesso si a sentito e -
ne». , e a » 
lo , in fondo, e pe  i 
suoi colleghi poliziotti, -
cesco a e o -
tosa, che non o il bi-
sogno di , come

o i , Adesso, a 
distanza di sei mesi, a Va-
lent giudica convinta: o non 
sono diventata famosa pe
qualcosa che ho fatto: la gen-
te mi conosce pe  ^n'offesa 
che ho subito. Quella mezz'o-
a a in a 

di Enna è un colpo di spugna 
pe  il mio passato». n e 
ha . L'episodio ottenne 
spazio o i mass media 
pe  la e con cui 
lei stessa lo denunciò. a è 

e o che, nudo e , 
è un apologo e 
significativo, alla vigilia di 
queste elezioni e in cui 
la a gioca la a dei di-

, dell'abolizione degli 
d più o meno in-

, e quella della diffe-
a sessuale. 

Come è cambiata la vita di 
a Valent, dopo quel 3 

Dacia Valen t agent e di polizia , candidat a alle europe e con il Pei 

«Perché 
ho scelto 

il Pei» 
a Valent in [izza pe o con il : unica 

candidata che non ha pelle bianca. «Anni fa un 
esponente della polizia siciliana si candidò con -
si. a una foto con la a «Collega, vota 
pe  me». Lo facessi io, in molti o fuoco alla 
mia foto. o infatti pe  quella che ha o 
due colleghi.» Ascoltiamo come dal 3 e '88 
è cambiata la sua vita di donna, , poliziotto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PALIERI 

? 
l punto di v 

le. in peggio. Chi ha , a 
m e ^l miei colleghi che quel 

o o ppWe^''aUa sta-
zione di o vicino a En-
na, sono io, o sono
al o posto, io ho accettato 
un o all'ufficio 

i della . L'uffi-
cio i e e il 

e all'occhiello della poli-
zia, il biglietto da visita che si 

e a chi a in . a 
gli i sono i dì 

e : i , i -
sti e gli . Chi è immi-

o ha una sola , la 
sua , e la à 
di chi non sa cos'è il , 
conosce solo cos'è e 
un . n un ufficio -
i vedi e l'italiano che 

deve e in a la colf 
e passa davanti a tutti e 
il o a , ac-
calcato, in piedi- l e 
che si usa con o è il «tu»; so-
no tutti uguali, i che sono
pe , lo sono andata a 

i di , quando 
a la nave dalla Tunisia: 

volevo e con i miei occhi 
i giovani tunisini che scende-
vano, Scene da , da 
commedia, da commedia 

: scende un o ca-
o di valigie, , sacchetti, 

aveva o un o pe
. Fa il disinvolto: ? 

Sono qui pe . Lo
mandano . Sicché ho 

o dieci i al vis-à-vis 
dell'ufficio, al decimo avevo li-
tigato con tutti i mìei colleghì 
e sono stata sistemata nella 
stanza sul o a e tim-

. o la polizia giudi-

: sei a o con i 
, con i «cattivi». e 

a che e con dei i 
che s'aspettano qualcosa è 
dannatamente peggio. L 

Che cos'è secondo te oggi U 
o n ? 

Non è cosa da . È cosa 
da . , dico, dal 
punto di vista . La so-
cietà non e molto. Ci si at-
tacca a quel e mate-' 

 che e come l'uni-
co bene. E ci si difende da chi 
lo «insìdia», é vuol e 
qui, a un . È o 
d'una mentalità  che 
non e più a i 
con la complessità, con quello 
che è collettivo. È. anche, un 

a delle istituzioni: la 
legge 943 sulla a ha 
funzionato a) 10% é vie-
ne applicata a , e 

é non s'è fatto abbastan-
za pe a o agibi-
le da chi poteva . 

e e chiudiamo le 
» è come e «punia-

mo i . , uso una 
a che può e ec-

cessiva, noi o -
e fino in fondo la a 

di chi a nel o paese, 
a . Gli i che 

o qui sono n maggio-
a giovani: gente che a 

un impiego o la possibilità di 
, che ha voglia di vive-

. 
 questi mesi hai -

so due : il «telefo-
no » pe e -
so e aluto legale agli immi-

i e un o 
delle donne n polizia». A 
che punto sono? 

 il telefono aspettiamo Go-
doL Cioè la Sip È solo que-
stione di allacciamento della 
linea. o dovuto , 
invece, alla seconda iniziativa, 

o toccato il e di sepa-
, di i che c'è 

nelle mie colleghe. La -
a già le : le agenti sono 

e più , ma tut- , 
to è a al maschile. Se ci 
ammaliamo dobbiamo -

i all'ospedale , 
mancano o i bagni pe
noi. a se, nella polizia, c'è 
una mentalità a ad acco-

e la . E questo 
fa e un n o 
di i uguali agli uomini, 
di i omologandosi. 

, non  all'idea 
che una'polizia che si facesse 

e da noi donne sa-
e più giusta, di o 

sociale, anziché un o au-
. 

i qualche a su quella 
che e e una 
politica a dal punto 
di vista e ed 

? 
Sono convinta che i i 
siano i nell'ottica giu-
sta nella a delle donne 

e e in quella delle im-
e a dalle comu-

niste. é è, appunto, un 
a di a dei . 

Ciò che in o luogo o 
che chieda impegno è -
nizzazione della legislazione 
dei paesi delia Comunità: le 

e non possono e 
e caudine in un paese, 

e in un . E poi 
c'è a faccia del : 
il o che, in i eco-
nomici o politici, si ha con i 
paesi estemi alla Cee. Quanto 
è giusto, e utile in senso , 
pe  esempio, che a i 
soldi a Siad e pe e 

e che, , 
o solo pe e 

? 
Abbiamo o davanti al 
plano di o detta vec-
chia » -
na n cui, a una -
za stampa e una a a 

, a Valent ha 
, , un pani-

no. : é ha accet* 
tato la a * 
le, come indipendente, dal 

E come vive questa -
vée ? 

a si dice che, il lunedi 
mattina, sono tutti i 
tecnici, e il o dopo le ele-
zioni sono tutti i della 
politica. o non ho più voglia 
dì : pe  questo ho ac-
cettato di i a queste 
elezioni. Adesso capisco che 
cos'è l'ansia di non
ebbene si, sono spaventata e 
mi chiedo se ò all'altezza. 

a : il o non 
l'ho scelto a casaccio, anzi, 
avevo e . 

o i documentata 
sulle iniziative legislative di 
questi ultimi anni, ho capito 
che, a , il i negli 
ultimi dieci anni aveva già 

o quella che io sento co-
me la mia «politica». E : 
sono donna, delle comuniste 
mi piace la tenacia - che ne fa 
un'eccezione nel a 
politico - che hanno avuto 
nell e fino in fondo il 
dissidio, quando a necessa-

 con il o stesso . 
Non è che sia a dalla ca-

à in se stessa. o 
semplicemente, come, pensa-
no molte, che la società pa-

e ci ha fatto e 
pe  esempio, in questo secolo, 
due e mondiali. i sem-

a a di e la «diffe-
. Non che sia facile a 

, la a sessuale. È 
come se noi donne dovessimo 

e con un o se-
zionato in due , una, fem-
minile, pe , , 
maschile, pe . 

o 

Laggiù in Amazzonia 
anche l'Eni 

ha i suoi i 

AUIIMTOMUHP 

n questi mesi 
molto si è di* 
scusso dell'A-
mazzonia. Uoa 

_ _ cosa, tuttavia, 
a sfuggita 

ai più: il nodo delle -
sabilità. Chi è e 
del dissesto ecologico del-
l'Amazzonla? e i 
latifondisti , * 
mente un modello di svilup-
pò , e le 
multinazionali , 
ecc. a a questo o 

i bene i in casa. 
Anche ie multinazionali ita-
liane, infatti, o 
ampiamente a e 
l'Amazzonia eJ anzi alcune 
di esse stanno o di 

e che il o -
vento è .anche ecologica-
mente» . È il caso, 
ad esempio, della Femizzi 
cui e osannava 

l , di . 
a e alle multinazionali 

a capitale o in Amaz-
zonia o anche una 
«multinazionale*  a capitale 
pubblico. Si a della Li-
quigas a Agip con-

a a sua volta dall'Eni. 
l caso fa : e 
noi tutti o e ci 
mobilitiamo in e del-

a e degli indios 
dobbiamo e che sia-
mo e noi, come po-
polo, che o di-

e allo o 
ambientale ed umano a cui 
vogliamo e fine. Ed an-

, dobbiamo e che 
e il o italiano 
a con il e e -

pone una politica del debi-
to o di quel paese lega-
ta al tema a Amazzo-
nica., esso stesso e -
ti dalla Fazenda Suia ù 

o in a -
sona al . , delle 
due cose l'una: o si tace e si 
continua a i disin-

i de) a 
ambientale , se ci si 
mobilita pe  la salvezza del 
polmone del mondo, -
e e di o 

in a : ,v ,

a o -
mente la a della fazen-
da di à dell'Eni. Si 

a della fazenda Suia 
ù situata nel municipio 

di Sao Felix de a ove 
è vescovo mons. o Ca-
saldaliga o mol-
to noto in . La fazenda, 
vasta quando la , è 

a a le à Eni 
nel 1981 quale à del 
disciolto o . Ta-
le à a costituita dal 

o Liquigas che -
te la a a 
Liquipax a e della 
fazenda in questione
ta a suo tempo dalla fami-
glia Ometto. All'epoca la fa-
zenda a a da un ca-

o di a 50.000 capi di 
bestiame. 

Lo o a ini-
ziato venticinque anni fa 
mediante disboscamento, 

e di una pista di 
, e di 

e ecc. Secondo un -
colo o su l mondo* 
del 6 maggio 1985 la «boni-
fica. è continuata negli anni 
successivi o alla co-

e di 432 km di -
de ed al o (eufemi-
smo che significa disbosca-
mento) di e 51.000 ha di 

o pe  pascolo. Non 
viene tuttavia detto che già 
nel 1982 alcune decine di 
migliaia di ha o
a . E o non 

viene detto che, data la 
e del o 

amazzonico, e si-
gnifica . 

Un capitolo a e spetta 
agli indios. n questa zona 
abita a il 5% degli indios 
dell'Amazzonla.

o » e di 
e le e in cui abi-

tano in vista della -
ne di un e bacino 

. Tale ' bacino 
e le acque dello 

Xingu é , , 
le e della fazenda Suia 

ù della Liquigas.  in-
ciso va detto che si -
be anche e il : 

e e un al-
o affluente dello Xingu pe

e le fazendas e e 
a agli indios. -

be e una . 

etto ciò -
mo di e al-
cune e 

, 
„ - _ _ l ) Come è pos-

sibile e a 
n voce la fine dello -

tamento selvaggio del baci-
no amazzonico quando poi 
una azienda dello Stato -
liano e impegnata in a 

a in a di 
? 2) se la -

sponsabilità del o ita-
liano - e l'Eni - è di-

, va e sottolineata 
che anche la a -
pazione alla e 
della a e ; 3) 
non é e pensabile 41 

? Non si può pen-
e di e la fa-

zenda Suia ù -
dola ai suol i , 
gli ? La -
ne oggi*, nel o di 
maggio, dopo ave -
tato dettagliatamente la si-
tuazione, si chiede se non 
sia il caso di e una 
azione a o 
la fazenda agli indios -
dendo e -
zione mons. Casaldaliga, 
vescovo del luogo e noto 
pe  le sue posizionili! dife-
sa degli ; 4) da tìtimo 
sono e pensabili 
azioni di e nel con-

i del o o e 
dell'Eni pe e al più 

o questo o ca-
pitolo di à alla -
vescia». , l'Eni

, come ha fatto il suo 
e o pe  il ca-

so del e , 
dicendo che non spetta a 
lei e politica, a chi spet-
ta e politica? Ai -

, al , ai citta-
dini, a noi. 

È questa, , una oc-
casione pe e o 

o alla . Ad 
ognuno di noi, secondo le 

e competenze, spetta 
il compito di da o ad 
una a à che 

i sulle e cause de) 
a mettendo in esse-

e già a modalità di vita e 
di sviluppo . Que-
sta occasione e es-

e il o passo di una 
lunga a in cui poi in-

e azioni e 
nei i delle e 
multinazionali italiane -
pegnate in . Lo -
mento e e una 
legge sul tipo di quella che 
pe  iniziativa e sta 
pe e a pe  ciò 
chei a il . 

e è comunque neces-
. 

' Condirettore <iì 
 Oggi, 

rilnit à 
o , e 

o Foa, e 
o , e 

o jansonetli, e capo e 

e spa l'Unità 
o , e 

ulivo: o , o , 
o , o , 

* o . o i 
f o , e e 

, , ; 00185 , via dei 
i 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, fax 06/ 

4455305; 3002 , viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 
a e e Giuseppe F. a 

, al n. 243 del o stampa del . di , . 
come e e nel o del e di a n. 4555. 

o - e e o l 
. al nn. 158 e 2550 del o stampa del . di , 
. come e e nel s del tnb. di o n. 3599 

* 

l o del Villaggio 
Globale e a puntate sul-
le pagine dei i e ci -
conta la a . Sabato, 
pe  esempio, si leggevano e 
vicende di donne, emblema-
tiche del conflitto nel quale si 
dibalte la condizione femmi-
nile, a o di , 
Elisabetta, 26 anni, incintici 
e mesi, è in coma -

bile all'ospedale di , e 
il feto continua a e nel 
suo . l , i geni-

, o e i tu-
bicini: lei è , , la-
sciatela in pace, dicono. a i 
medici non possono, é 
si e di e 
di a senza il con-
senso della donna incinta. 
Stesso a si pone pe

a , 32 anni, al 
o mese di ; 

ma in questo caso si tenta di 
e il feto fino al quinto 

mese, quando la -
za i dal o o 
diventa possibile, come si è 
già o qualche volta, 
pe  bambini nati da e 

clinicamente a All'ospe-
dale di , dove a 

a è , si a 
di e il . 

a l'enfasi , la sa-
à con cui si a il -

po o della donna, 
cade e quan-
do la donna stessa è già ma-

e di e figli , vivi e sani. -
lila, 34 anni, tunisina da e 
anni a a , è 
stata abbandonata dal -
to, d , che è -
nato in patna con a 
donna. E lei, che a una ma-

e a e una casalin-
ga attiva e gentile, cade in 

, a se stes-
sa e i bambini, finché, quan-
do le istituzioni o 

e pe , nel 
momento in cui sente -
e qualcuno che teme le -

à via i bambini, si butta 
dalla a insieme ai figli . 
Non capisce o a l'aiulo 

o dalla e . 
e lei e un amo-

e e e famelico -
ne e di un istituto di 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

e di donne 
nella i 

beneficenza», commenta Giu-
liano Zmcone sul Corriere 
della Sera o è lontana 
dalla Tunisia e noi o 

e a e le o 
abitudini, la o , il lo-

o di e come vo-
gliono la o eventuale mise-

. Senza e «follia» 
un gesto . 

a non è solo questione di 
Tunisia. Quante donne, nelle 

, si sono buttate 
dalla a o a te 

a il figlioletto? Se si sfo-
gliano i quotidiani, se ne -
vano tanti, di casi analoghi E 
ie donne o italiane. e 
vittime di una à con-

cepita come o totaliz-
zante, che si può e solo 

a della e 
e o della famiglia al-
: accadeva, infatti, nel-

le campagne, che le vedove 
o le abbandonale o 

e nella casa . 
la a o quella del -
to, con i o figli . 15e ne face-
vano o le famiglie, a 
un e pe  tutti 

Ed è questa la mentalità 
che ha spezzato la » 
di tante donne che si sono 

e del tutto sole a e 
una à , nel 

, nell'incapacità di 
e a se stesse e ai fi-

gli, nella a delle i 
città. Uno dei tanti passaggi 

a e 
a , do-

ve si è , nel , 
una e di donne 
che (anno solo i figli che san-
no di pote , an-
che da sole, se il o 
va in pezzi e il e 
se ne va con a donna. 
Queste nuove i sono 

e e da a 
e tutte le e come lei, né 
possono più e la ma-

à come una missione di 
vita, poiché devono e 
buona e delle o e 
nel sape e a se 

stesse e ai o figli , in -
. E sono e me-

no , disponibili, di-
e di un tempo. 

Siamo cambiate. E se dal 
e o si passa al 

o minimalista, ecco 
una . Capitata a me. 

o a casa, dopo una 
lunga e faticosa mattinata di 

. a luna (ossia le -
dici), guidavo piano in una 

a a , in 
e di un'antica ca-

scina , un piccolo 
o di città vecchia a 

poche centinaia di i dai 
i del o -

nale. E o quelle case 
con , a come 
sono, e a sul mio o 
abitativo nella città natale. 
Chissà quale à la mia ca-
sa? i chiedo ogni tanto (an-
zi, abbastanza spesso). Al-

o qualcuno mi 
a alle spalle, facen-

domi . La via è 
, o e cedo il pas-

so, appena posso. a a) se-
o o ci o 

fianco a fianco, luì e io, un 
e su una media 

a e una sessantenne 
su a media . 

i a casa, scimmia», mi -
da. «È il sistema dì . 

, gli  fissan-
dolo negli occhi. «Vacca put-
tana*, mi fa lui. a i 
tu», o nella piena co-
scienza della mia onestà ses-
suale. intellettuale, polìtica. 

i o al-
l'analisi a del-
l'accaduto: un maschio sul 
suo o (la , a 

o di un mezzo tecnico 
(maschile pe  eccellenza) sì 

a ostacolato dalla -
za di un'abusiva, una femmi-
na. La insulta pe a 
e le a di ; nei suoi 
luoghi, la casa. La femmina 

 alla , -
cando implicita mente il -

o o alla . E U 
maschio la cataloga a le 
femmine dello , le put 
tane. Quanti sono, , gli 
uomini affetti da mentalità 

? 

2 l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Terza giornata del congresso Psi 
Sfilano gli ospiti stranieri 
! Si confrontano le ipotesi 
sul tema dei territor i occupati 

Sul paleo la figlia di e Nagy 
n Ungheria la parala compagno 

ha perso rispettabilità» 
Smimov (Pcus) risponde a Sakharov 

a Palestina alla tribun a 
Parlano Olp e Peres 

i  terzo giorno del congresso socialista è stato intera-
1 mente dedicato alla politica internazionale. Will y 
> Brandt, Shimon Peres, Gary , Ghenrich Smimov, 
1 a Slniora, r , la figlia di Nagy, 
'  hanno parlato a o dalla tribuna dell'Ansaldo. 
> Continua invece ad essere assente, se non nei corri-
i doi, il dibattit o intemo. n compenso la e 
' del Psi conferma che si chiude venerdì. 

ROMHTO CAROLL O 

O o 
nelle prossime ore se prolun-
gare o no, il programma ri-
chiede tempo*, spiega e * 
chelis. «Quasi certamente sa-
bato mattina», dice ad alcuni 

i il presidente della 
ai Enrico - E da a 

gli antiproiblzionist l sulla dro-

{[a gridano allo scandalo per 
o «sbrodolamento congres-
suale. Finalmente un comu-
nicalo della e confer-
ma quanto avevamo anticipa-
to , cioè che si va lino a ve-
nerdì, a il bello è che si di-
acute di quando chiudere un 
congresso che in realtà non si 
è ancora aperto. 

Anche ieri, terzo giorno, 
passerella degli ospiti. Ospiti 
di tutto riguardo, da Will y 
Brandt a Shimon Peres, a 
Smimov, a Gary , ma pur 
sempre ospiti, E oggi, «oggi si 
parlerà di istituzioni e di don-
ne», risponde il segretario pro-
vinciale .Francesco Zaccaria. 

a come, il programma non 
prevede la giornata europea 
coi candidati per  Strasburgo? 

e agitarsi, la regia di que-
sto congresso del garolano è 
tutta baiata sull'effetto sorpre-
sa. Cosi, mentre il «capo* si dà 
da fare per  avere lutti 1 giorni 
un titolo sui giornali, ai dele-
gati non resta che aggirarsi 
per  le vie della cittadella pan-

a alia ricerca di qual-
che 'distrazione». i mattina, 
alla ripresa dei lavori, nell'au* 
dìtorium ce n'erano si e no 
qualche decina, gli altri lutti a 
fare shopping o a farsi -
talare iniiicme a Bellino per  la 
modica cifra di 1 Smila lire. 

U scorta agli ospiti. È slata 
la giornata degli ospiti, ma an-
che della vigilanza. e di 
sicurezza imponenti per  din* 
genti dell'Olp e per  il leader 
laburista israeliano Shimon 

Peres, polizia e servizio d'ordi -
ne inflessibili con chiunque 
non fosse fornit o dì accredito, 
ingressi dei «vip» inesorabil-
mente sbarrati, pattugliamen-
to estemo dei vigili , scorta sia 
pure 'discreta» per  l'ex candi-
dato alla Casa Bianca Gary 

t durante la sua passeggia-
ta tra i padiglioni. 

Sulle rive del Giordano. 
Qualcuno sperava nel colpo 
grosso: un colloquio diretto, 
sotto la piramide di Panseca, 
tra i dirigenti dell'Olp e il vice-
premier  israeliano. e c'è 
stato solo un dialogo differito . 
 rappresentanti palestinesi 

hanno parlato al mattino, Shi-
mon Peres nel pomeriggio. 

a Siniora, a nome dei 
palestinesi dei territor i occu-
pati, in polemica con Peres 
che il giorno prima aveva par-
lalo a i al congresso re-
pubblicano, ha nbadito che 
l'Ol p è l'unico rappresentante 
del popolo palestinese e che 

a e -il referente della 
sua legittimila», «intifada - ha 
detto - rappresenta un mes-
saggio di coesistenza al popo-
lo di , aftinché si inter-
rompa o statu quo, perché è 
ormai giunto  tempo della li-
bertà-. E h Al-Yaia, stret-
to collaboratore di Arafat, ha 
ricordato l'accordo di novem-
bre per  la creazione di due 
Stati in terra di Palestina. a 
l'estremismo e la rigidit à del 
governo israeliano - ha detto 
- accompagnati da un au-
mento del terrorismo e della 
repressione e della violenza 
contro le popolazioni dei lem-
tori occupati proseguono». E 
Nemer . il rappresen-
tante dell'Olp n a ha ricor-
dato che *per  tutti i popoli, sal-
vo che per  quello palestinese, 
è riconosciuto il diritt o all'au-

Craxi m visita negli stand del congresso socialista 

todeterminazione», a e 
sono giunte voci possibiliste, 
di apertura, ma anche di diffi -
denza. a maggioranza degli 
israeliani - dice Yossi Sarid, 
deputato del z - è convinta 
che con voi si deve trattare, ' 
ma il 90% non si fida della sin-
cerità dell'Olp; l'Ólp deve 
quindi aiutare le forze mode-
rate di . E Ariel Shapir, 
del Partilo socialista di e 

, invita a superare la 
a sfiducia». a rispo-

sta di Peres arriverà nel pome-
riggio, Peres è cauto nelle sue 
aperture, come già a , 

i palestinesi abbiamo tro-
vato un partt^i n conflitto ma 
non ' 
pace- p  ha rinunciato ; al 
terrorismo ma il terrorismo o 
continua. a perso tre 
guerre ma quando ha deciso 
dì trattar e ha vinto, gli abbia-
mo restituito ogni centimetro 
di territor i conquistati, o dico 
all'Olp : smettete di .sparare, 
venite al tavolo dei negoziati e 

vincerete anche voi». a Peres 
non crede alla rappresentativi-
tà dell'Olp e chiede elezioni 
«democratiche, libere e segre-
te». Per  arrivar e entro tre anni, 
al massimo cinque a un ac-
cordo permanente. 

Est-Ovest Tra gli ospiti an-
che Gary . a parlato del-
l'integrazione economica del-
l'Europa, del Terzo mondom 
della sfida ambientale, «un im-
pegno che dobbiamo assume-
re nei confronti delle nuove 
generazioni», e della,perestroj-

J a dì tofbacipy, «Occorre ^o-
- stenere edrin^àggiaretfevo-
tuz'tdne Ìnterrja;a|l'Uniori e So-
vietica. J£opportuno a questo 
riguardò:  promuovere un'azio-
ne dì stimolo nel campo dei 
diritt i umani e, delle riform e 
democratiche senza trascura-
re di stringerei accordi com-
merciali». ;;;

Eat-Eat, a Andrei Sa-
kharov ayeva criticato le nuo-

ve leggi sovietiche sull'ordine 
pubblico. i Ghenrich Smir-
nov, viceresponsabile del di-
partimento intemazionale del 
Pcus, ha definito gli allarmi di 
Sakharov «un brillant e esem-
pio del pluralismo di opinioni 
che è oggi uno dei pilastri del-
la vita sociale e pubblica in 
Urss». Sakharov, secondo 
Smimov, ha espresso un pare-
re personale su molti aspetti 
della vita sovietica ma non ci 
sono contraddizioni perché 
difficoltà , ostacoli, incompiu-
tezze sono riconosciute aper-
tamente e pubblicamente. 

a chiuso la giornata Erzse-
bet Nagy, figlia dello-statista 
impiccato nel 1958, a parla-
to dell'evoluzione politica nel 
suo paese e .delle speranze 
per  il futuro. «Purtroppo in Un-
gheria la parola compagno ha 
perso la rispettabilità  di cui 
godeva un volta, compromet-
tendosi tragicamente», ha det-
to auspicando uno Stato po-
polare di tipo nuovo. 

l e e socialista 

t «Aiutiamo 
i cambiamenti nell'Est» 

corsivo 

Applausi e garofani rossi anche per  Will y 
Brandt, il presidente e sociali-
sta, ospite d'onore nella terza giornata del con-
fresso del Psi. Brandt è arrivat o a o alle 

1,30, Craxi ha atteso l'ospite dietro il palco 
dell'Ansaldo, lo ha quindi invitato a prendere 
un calle nel suo camper, e dopo una decina di 
minut i i due si sono presentati insieme nell'au-
ditoriu m 

g 

| m . È l'una e qua!-
!_ che minuto quando Will y 

Brandi, presidente -
nazionale socialista e primo 
animatore della Ostpolitik , 
prende la parola al congres-
so socialista: -Siamo lieti -
dice - di avere nella nostra 
organizzazione un partit o 
cosi e come il Psi. 

e è al vostro 
lianco. e ben chiare», ag-
giunge, ma evita accurata-

- mente di entrare nel merito 
'  delle' polemiche più recenti 
tra comitati e socialisti ita-

eurosinistra. 
. f a tutt i itemi delia 

, dal 
l ai rapport i Est-Ovest 

Comunità europea, agli 
bri  Nord e Sud del 

>, njuesti ultimi dieci 
'  sono stati particolar -

mente difficilijw i decennio 
' ' nel quale.^ontmnti lanciali 
'  i«ilcolÉÌrproi»nm l di riar -

e ha visto spaventose 
-'  guerre e conflitt i regionali. 
-'  Un decennio nel quale l'am-

biente naturale è stato sotto-
posto ad un inquinamento 
sempre più arlulo». Tuttavia, 

» secondo il presidente del-
n e socialista, 

e njjàve relazioni tra Est 
 e Ovest, sia pu(e tra contrad-
dizióni, cresce la consape-

volezza che quello di cui c'è 
bisogno è una sicurezza co-
mune. Brandt sottolinea che 
con l'accordo per  la distru-
zione dei missili a medio 
raggio si assiste «a un primo 
passo d'importanza fonda-
mentale-,  negoziati di 
Vienna - dice - hanno aper-
to la strada a seri negoziati 
di riduzione degli armamen-
ti. Perciò i nuovi programmi 
di modernizzazione delle ar-
mi nucleari, nella situazione 
attuale sono controprodu-
centi. e le proposte di 
disarmo presentate dall'Est 
vanno studiate attentamente 
e possibilmente negoziate. 

o che Bush ha chia-
mato "un mondo più genti-
le"  non potrà fare a meno di 
una capacita difensiva, ep-
pure - insiste Brandt - io ri-
tengo che la sicurezza, oltre 
che sulle misure difensive, 
debba essere basata sulla 
collaborazione economica 
ed ecologica e sugli scambi 
scientifici e culturali». Sulla 
casa europea, come la chia-
ma Gorbaciov, Brandt dice 
che essa «costituisce un 
obiettivo attraente anche se i 
piani degli architetti non 
sembrano ancora molto pre-
cisi». l presidente -
nazionale socialista parla 

quindi dei cambiamenti in 
corso nell'Europa dell'Est, 

n quella parte d'Europa 
che una volta si usava chia-
mare blocco orientale. Gli 
sviluppi dell'Urss e di taluni 
paesi dell'Est sono altrettan-
to significativi di quanto si 
sta pianificando per  l'Euro -
pa occidentale*. Non sarà ' 
un viaggio facile, dice 
Brandt, ma un processo pie-
no di contraddizioni. a 
propri o per  questo l'introdu -
zione del pluralismo a Est 
merita tutta la nostra atten-
zione e la nostra volontà di . 
osservare e collaborare. Non 
possiamo lasciare alcun 
dubbio sulla nostra solida-
rietà completa e profonda». 

e di Craxi affronta 
quindi il problema degli 
squilibr i Nord-Sud, dell'inde-
bitamento del Terzo mondo. 
«Sono ancora convinto che il 
compito più importante; ol-
tre ad assicurare la pace 
mondiale, è una politica di 
distensione tra Nord e Sud». 
Soddisfazione per  la colla-
borazione tra le superpoten-
ze e per  ruolo dell'Onu, 
quello cioè «di agire come 
intermediarl o nella risoluzio-
ne dei conflitti». l presidente 

e socialista 
ha concluso rivendicando 
all'organismo che presiede 
un ruolo più prepositivo an-
che su questi temi. «  debiti 
di molti paesi del Terzo 
mondo hanno raggiunto di-
mensioni tali, specie in 
America latina, da mettere 
in pericolo la stabilità demo-
cratica». a proposta è di 
«combinare la distensione 
Est-Ovest con la distensione 
produttiv a tra Nord e Sud». 

Perché T «Avanti!» 
non esce il lunedì 

FAUSTO

l «Corriere della Sera» ha pubblicato domenica un 
editoriale di Gianfranco Piazzesi per  dimostrare che «Ghino 
di Tacco non è mai tramontato*, come diceva un cartello 
innalzato da un gruppo di delegati al congresso socialista. 
Piazzesi contestava i commentatori che avvertono un isola-
mento del Psi, negava che col discorso di Craxi «la monta-
gna abbia partonto un topolino», sferzava i repubblicani di-
cendo che il leader  del Psi «non può più essere facilmente 
bollato come destabilizzatore» e infine assicurava che il 
congresso «avrà la più ampia libertà di critica». Sin qui po-
co di nuovo perche l'cditonalìsta del *  è in genere 
d'accordo con Craxi più di quanto Craxi lo sia con se stes-
so. a l'autorevole giornale stavolta non ,si è limitat o a 
questo. i lo stesso Piazzesi ha dedicato un aspro corsivo 
per  contestare a Nerio Nesi, presidente della Banca nazio-
nale del lavoro, il diritt o di criticar e la conduzione del suo 
partilo . Che cosa si era permesso di affermare l'esponente 
socialista? l dibattit o intemo - aveva detto - è clorofor-
mizzato». Un'osservazione che, a giudicare dall'esordio di 
domenica, non sembra smentita dalla cronaca del «Corrie-
re». Sul giornale si legge che Ottaviano l Turco ha «prefe-
rito  andare al cinema»? che «la maggioranza della presi-
denza del congresso ha abbandonato il palco», che i croni-
sti «sbadigliavano passeggiando sui navigli interrogandosi 
su come passare i prossimi giorni del congresso». a gior-
nata era stata, infatti , dedicata a «lezioni*  sulla scienza. l 
responsabile della cultura, Bruno Pellegrino, è sicuro che 
«Craxi con questa scelta ha dimostrato un intento pedago-
gico molto giusto». E un delegato ha detto: a linea politi -
ca il Psi ce l'ha già. o parlare di scienza». , secondo 
Felice Borgoglio organizzatore della corrente di sinistra, 
queste iniziative cultural i «è chiarissimo, servono a parlare 
d'altro , a tentare di atrofizzare il dibattito». 

Allor a perché Nesi non può esercitare quell'«ampia liber-
tà di critica» che il medesimo Piazzesi aveva generosamen-
te annunciato? Perché «un rappresentante della sinistra di 
un partit o di sinistra che si propone di imprimer e un'ulte-
rior e svolta a sinistra» non può permettersi di criticar e Craxi 
essendo allo slesso tempo presidente della Banca naziona-
le del lavoro. Per  poterlo fare dovrebbe mostrare la «drasti-
ca coerenza» di San Francesco, ridursi in totale povertà e 
presentarsi nella ex fabbrica dell'Ansaldo coperto di strac-
ci. 

Se l'accettazione della regola francescana verrà posta 
come condizione preventiva, non riusciamo a capire quan-
ti saranno ammessi nell'elenco degli iscritti a parlare, ora 
che il «Corriere» ha esplicitamente assunto la direzione del 
servizio d'ordine del congresso. n compenso abbiamo già 
capito perché l'«AvantÌ! » possa permettersi di non uscire il 
lunedi 
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l leade e attacca il : «Usano il e da » 

a fe la pace col i 
o alla e laica» 

a a e i laici è pace fatta. Al o 
del i il leade e insiste sul patto -
vo e attacca l'assise socialista: «Una a e tanti 

i di e . Chi paga e come?». -
lemizza con Susanna Agnelli e la sua 
polemica o Elena . l commento di 
Gianni , della e del : «La a 

e e più . 

 NOSTftQ O 

i . ì mugugna, ma 
a me piace questo Pannella; 
se invece di piantare storie la-
vora e si mette a fare la cam-
pagna elettorale sono sicuro 
che prenderemo voti. Speria-
mo che Craxi non prolunghi il 
suo congresso fino al 20 altri -
menti Pannella andrà fino al 
30 e allora addio campagna 
elettorale». Giorgio a , 
neile conclusioni, si rivolge 
scherzoso a Pannella che è 
seduto alta tribuna degli invi-
tati. i delegati viene un ca-
loroso e convinto applauso. 

a pace sembra definitiva-
mente fatta e sul polo laico 
toma di nuovo il sereno. Pan-
nella, che da oggi a ì co-
mincerà il suo congresso, sor-
ride soddisfatto e fa sapere a 

a a che luì in campagna 
elettorale c'è già da un pezzo 
e per  non smentirsi convoca 
subito una conferenza stampa 
nel corso della quale fa volare 
parole grosse contro Craxi e il 
suo megacongresso. «Qui al 
congresso repubblicano - di-
ce - non siamo alla parata 
dell'Ansaldo, ma ad un con-
gresso democratico che si 
onora di dissensi forti ; a -
no si assiste ad una convegni-
stica quotidiana in mezzo a 
stand in cui si è costretti a pa-
gare somme enormi da parte 
dì enti privati , statali e parasta-
tali. C'è il sospetto - insìste 
Pannella - di elementi di mal-

costume per  cui è legittimo 
porsi l'interrogativ o su chi pa-
ga e come. Tanto è vero che a 

o si sta discutendo di 
prolungare il congresso che 
coinvolge 5mila persone e 
che comporterà inevitabil-
mente ulterior i spese». 

Chi vincerà, chiede un gior-
nalsita, la gara tra il congresso 
socialista e quello radicale 
che da oggi sono in contem-
porane? Pannella spara anco-
ra a zero-. o hanno tanti di 
quei miliard i di origine oscu-
ra, noi abbiamo pochi spic-
cioli». Attacca anche il com-
piacente apparato di propa-
ganda che si è messo al segui-
to del Psi. «Un uso del potere 
da squadristi», dice sprezzante 
e aggiunte; «Spero che da) 
mondo socialista ci venga al-
meno un Bottai perchè adesso 
siamo solo a Starace e Fari-
nacci». Nel mirin o del leader 
radicale c'è soprattutto il tg2. 

Se a Craxi si rivolge con pa-
role di guerra a a a por-
ge un ramoscello d'ulivo. a 
sua replica finale è molto più 
soddisfacente dell'introduzio -
ne», dice. Perché? Semplice: 
a a nelle sue conclusioni 

ha parlato della federazione 
laica e meno di polo, cosi co-
me vuole Pannella. l polo 
può rappresentare un equivo-
co. lo sono per  la federazione 
e per  farla ci vuole molto tem-

Marco Pannetl a 

pò. Bisogna quindi lavorare 
senza (retta, ma con urgenza 
sapendo che nella federazio-
ne da realizzare bisognerà tra-
sferire le sovranità dì ciascuna 
delle singole componenti», 
spiega o Pannella con-
vinto che l'alleanza elettorale 
dei laici «non è fine a se stes-
sa, ma finalizzata alla federa-
zione», 

l leader  radicale non sì 
preoccupa di apparire un po' 
ingenuo quando sostiene, co-
me ha fatto, che la federazio-
ne deve andare avanti indi-
pendentemente dal risultalo 
elettorale poiché è chiaro che 
se i laici anziché guadagnare 
voti ne perderanno il progetto 
sarà latamente compromes-
so. Pannella ha comunque 
fatto sapere che lui non ri-
sparmierà energie per  il suc-
cesso del cartello laico e che 

à con testardag-
gine e fedeltà agli applausi ri-
cevuti». Tuttavia il leader  non 
ha risparmiato critiche alla 
composizione delle liste 

(«non sono un esempio di in-
telligenza tattica») e a Susan-
na Agnelli che aveva contesta-
to la candidatura di Elena 
Croce («uria polemica inele-
gante quella di Suni»). 

Ad assistere alle conclusio-
ni del congresso repubblicano 
c'era anche Gianni Pellicani, 
della direzione comunista. A 
suo giudizio la rèplica di a 

a ha «confermato la gravi-
tà della situazione politica ita* 
liana e insieme l'esigenza dì 
un cambiamento profondo». 

a soluzione proposta dal se-
gretario repubblicano è però 
inadeguata, sostiene Pellicani. 

è stata una denuncia forte 
e sdegnata - ha osservato - e 
una proposta politica che non 
rappresenta una risposta. l 
patto per  l'Europa proposto 
da a a - ha aggiunto - è 
rivolt o a quelle stesse forze 
che hanno creato questa si-
tuazione e che non sono state 
capaci dì risolvere i problemi. 
Perciò è incomprensìbile co-
me improvvisamente, chi sa 
per  quale miracolo, queste 
stesse forze possano dar  vita 
ora ad un governo stabile fino 
al '92». Per. quanto riguarda 
1'aitemativa, Pellicani ha rile-
vato che a a è stato «più 
deciso e netto» nella relazione 
che nella replica, «assumendo 
come giustificazione e alibi 
l'atteggiamento del Psi». Per 
Pellicani il Pri «non può met« 
tersi a rimorchio  del Psi, ma 
può assumere una a 
autonoma», e condizioni 
politiche dell'alternativa biso-
gna crearle. È verojktai soste-
nuto l'esponente ~ 
che la situazione , 
ma bisogna cominciare a 
camminare senza aspettarê  
che altri lo facciano. i pumi 
che il Pri potrebbe più coercrJE 
temente, n base airanatu
che fa, assumere un'miziatìvii F 
che aiuti questo processor 

6! 'Unit à 
ì 

16 maggio 1989 



POLITICA INTERNA 

l colloquio con Craxi 
m pròpositivo? 

Non m ho mai parlato » 
A Forlani basta la verifica 

~ «AMBI O MMDOLINO 

. m -
positivo? «Non; ne abbiamo 

o i E n ogni ca-
i o «non c'è la -
bllita» l o dopo l'incon-

o a o i e o 
f . nel o 
i o - ail'ex-Ansaldo 
! di , il o della 
. e smentisce, con o ma 
1 anche scon , quello 
t che a qualche e a 

o o oggetto del 
i colloquio in vista df una -
' ca a tempi , cioè a 
 de|-voto . Sulle -

l me istituzionali, a -
, ni, la e « . di-

sponibile al . Anche 
: se «su questioni dei e 
i ogni o deve e al 
', suo intemo a di e a 
' conclusioni impegnative.. -
1 somma, la e , l'u-
ì nko punto o * l'impegno 
, pe  una a » che 

non metta in discussione il 
a di o (dove 

di m e di a 
, e non si . 

i sì . o e , 
, ha o una cauta 

1 disponibilità pe  il -
, dum. «Ognuno di noi - -

de i - ha delle opinio-
ni». E quella di e , ag-
giunge, e la questio-
ne ad alcuni temi i e 

, in via a o alle 
decisioni . -

 somma, dice i a , 
discutiamo , il 

, clic equivale più o meno ad 
" un «no» alle e sociali-

ste, visto che o i si 
' $ più volte lamentato delle 

e discussioni che impe-
o di e deci-

sioni e e . 

l , almono a -
le, non è n discussione. e 
Flaminio : «La o a 

a alla sua e 
: la continuità di 

questo o e .
questo i a di non 

J e che significhi quella 
a a tutto campo» invo-

- cala da , E, della -
ca, dà una a a 
sull'asse , é «con 

' » ne a -

spensabilità». n venga la ve-
, dunque, a delle 

elezioni e e «senza toc-
e l . a in-

somma che la a de si 
impegni in una doppia a 
tutta giocata sull'attesa. Nei 

i di e , -
do di e il o 
senza ò e o 1 to-
ni. i confida in un logo-

o o del -
dente del Consiglio, che sem-

a i , ma 
vuol e ad i la -
sponsabilità di una i a e 

. a a è con 
, del quale la e neodo-

a intende e a -
o vantaggio le e 

pe , nei tatti a 
che nelle , un'asse -

e con il i che ne 
depotenzi quel poco che a 
del «decisionismo» (a e 
dunque dalle e di -

a istituzionale). -
ma, la vecchia e
linea del o di gomma* 

e oggi la e a 
pe e i in-

i e alleati estemi. 

Anche il o En-
zo Scotti e o -
lo o o non sfug-
gono alla : il o 
chiede un e -
to in tempi , visto che le 
scadenze del o
dono «una a con-
vìnta e solidale». a subi-
to, dunque, «nei modi i 
che la Costituzione e la i 

. Scotti a al-
e ad un dibattito in -

mento, che a gli allea-
ti a e e cos'è 
che non va. é si po-

e anche e che, 
come ha detto , «una fa-
se si è ? o -
cino non si sbilancia: «La -
tita è tutta da giocate». L im-

, , è che dalla 
a esca «la a della 

continuità dell'alleanza a cin-
que e della , quali 
che siano gli i da 

. La a del pen-
o continua. a e a 
e e . 

e a al contrattacco Andrà subito al Quirinale? 
«Tutti dicono tutt o  presidente del Consiglio 
e niente: ognuno si assuma dice che vedrà Forlani 
le propri e responsabilità» ed entro domani deciderà 

ora risolvo il problema» 
«La commedia è finita. Non è concepibile -

e a una a e i i pe -
la. A voi che siete e e dico: a domani 
e dopodomani ò e ò il . 
Cosi a o e a agli i di -
scia, a una manciata di i dal o 
socialista. E e sia i sia : «Questa 

a non può che e una guida de...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUAL E CASCELL A 

. a al -
tacco o e . «Questa 
commedia è giunta alla fine», 
dice in quel di Edolo inaugu-

o una e -
ca. i va a , all'assem-
blea degli , a com-

e : n questi 
i è o che tutti ve-

 da lontano a e 
che cosa succedeva nel -
no. C'è voluto il buon senso 
della a Agnelli pe e 
che è disdicevole che si stia in 
un o e, standoci den-

, lo si . o
e questo . E a 

voi, che siete e , 
dico: domani e dopodomani 

ò il a e sono 
deciso a

l domani del o di 
e a è l'oggi della . 

l e del Consiglio ha 
in a un o 
con o , l'uomo a 
cui soltanto due mesi fa ha 
ceduto lo o di o 
de. e che à anche al 

: pe e la 
a a a o 

e le dimissioni? Se 

o i capannoni dell'ex 
Ansaldo di o i socialisti 
continuano a e la fan-

a della a come occa-
sione pe  una a dei conti 
con il o e , l'in-
quilino di palazzo Chigi
il gioco e chiede di e le 

. 
La a è e , , a 

. «E deve e fatta -
a - , bene e con 

. Tutti dicono tutto e 
niente. E invece è o il 
momento in cui tutti devono 
non solo e ma anche 

. e agli i 
quello che o e noi 
è una posizione comoda ma 
inutile». 

Lui, e , è convinto di 
ave fatto pe o la' a 

. a ceduto a i sul 
voto , salvo i 

e la a in faccia sul-
la a . a accet* 
tato di e a i la 

a de e a vede il lea-
de  dello o

i nel campe del suo 
e antagonista pe

e una a densa 

Ciriaco De Mita 

di incognite. E a questa a 
e che il e del 

Consiglio si . i dice 
che si è a la fase del 

o e ? Lui taglia 
: «Non sono davanti a un 

. a sulla sua a 
ci sono i giudizi taglienti di 

o La a e o Vi-
sentini.al o -
cano, é quello di i alle as-
sise socialiste. i cosi 

, e a non ha né la 
a né la voglia di : 

« i sono fatti - dice -
e sulla a di quello che 
hanno deciso ognuno a si 
assuma le e -
lità*. Vuol e che questo è 
l'ultimo o della, legisla-

? o di sì*, . 

a subito aggiunge; «Questa 
a non può che e 

un o a guida de. -
bilmente i i 
non lo hanno messo in con-
to», 

La e suona come 
un o a . È 

o scontato il vìa a 
socialista a un o o a 

a de, i quel* 
i di cui tanto si 

? Non mettendo più se 
stesso al capolinea, e a 

e la a lasciata -
ta al o de. , in 

, che è o a -
e nei i se il successo-

e fosse un de, ma se o 
l'angolo ci fosse un o 
laico o, peggio , socia-
lista. a il suo e a 
piazza del Gesù non e 
che e la cambiale della 
fedeltà a e a a nel 
catino dell'Eu in cambio del-
l'unità del . 

l sospetto, il e del 
Consiglio - e, vale

e della e - lo a 
e di e agli i 

i : «La lotta 
politica è tutta intenta a gesti-
e la successione a un o 

dominante, senza e a 
 i i del pae-

se". Non è solo un'autodifesa. 
C'è un atto d'accusa . 

o del o 
Visentin i, innanzitutto: «Chi ha 

o la politica fiscale pe
anni con notevoli i 

a a questo o che 
si e di e tante 
anomalie e tanti . Noi 
non abbiamo fatto la a 

o gli , lasciando 
gli . Se ì i -
sti hanno consentito l'evasio-
ne e noi che i non sia-
mo l'abbiamo combattuta, la-
scio e alla pubblica 
opinione chi combatte l'eva-
sione e chi invece la -
sce». E la a si estende un 
po' a tutti gli alleati: «Questo -
incalza e a - è un -
no e che ha una 

, ma una mag-
a è tale se vi si fa e 

con , e e 
decisioni». Una a 
cosi, il e del Consi-
glio non la vede più. E lo 
manda a e esplicitamente a 

: a difficil e - af-
a - e gli alleati-. 

 sé, comunque, il -
dente del Consiglio
non tan to buoni voti, ma un 
attestato di : «Abbia-
mo fatto tutto? ? No, -
do si potesse e qualche co-
sa di più e meglio. a il go-

o ha o nel vuoto 
della a e
quella di un sistema politico 
dove conti la à e non 
la sola disciplina*. 

e , insomma, scende 
sul campo di battaglia confes-
sando una sconfitta politica 
ben più pesante di una i di 

. Gli si fa o -
no i pe  un ab-

o che a la sini-
a de. E a a 

una domanda e una : 
, è stato tentato in 

questi i di e al Qui-
, e lui: o al e 

ci vado spesso...*. 

l congresso repubblicano si chiude con la proposta di un «patto politico per  l'Europa» 

a : «Coalizione a 5 fino al '92 
ma pensiamo fin d'ora all'alternativa » 
A i e e a che vogliono la » -
sto, e a i che definisce a una fase po-
litica», o La a e lanciando da -
mini l'idea di un «patto politico pe .
il o o la » ha senso se 

a la possibilità che l'attuale coalizione si 
i pe e a e la . E 

? È lontana ma ineluttabile; col . 

DAL NOSTRO INVIATO 
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. l «patto» a 
i o ì o La 

 dice di non e nul-
la, e giudica «confusa» la que-
stuane della . -
dendo ai i dopo ave
concluso a applausi entusia-
stici il , il o 

o dice che la sua 
a à un -

mento. a che cosa c'è o 
la a del «patto pe  l'Eu-

? Un nuovo o e 
a ? Un o 

e alla Spadolini? 
«Una cosa al , taglia 

o La , che pe a si 
accontenta di ave o 
la «palla» * ma il gioco a 

e meno avvìncente - a 
i e . 

o a dalla a si 
a o in questi : 

i dice che «una fase è 
. A che cosa si -

sce? Ad una delle solite -
che e in cyì ci 
sì e » -
no a un tavolo «pe e il 

o Amato che a l'en-
nesima volta i suoi conti»? i 
questo - si chiede La a -
hanno o i e -
ni?». Cosi ci si e 
alle elezioni in modo a 
più «sfilacciato»; ecco a 
l'ambizione di e la 

» avanzando l'idea di 
un o «politico» e 

e fino al '92. Un'ipotesi 
condivisa poi anche da Spa-
dolini e Vlsentini.  La a 
non c'è bisogno di e 
i , é ci sono 
quelli, dimenticali, del -
no e . L'accento ò 
cade sulle questioni del -
namento o e delle -

e . 

Sulla a istituzionale 
La a ha o la sua 
posizione: si ad e 

e di quelle
me sulle quali già c'è o 
nella a e, in molti 
casi - ha sottolineato - con 11 

. e un passo avanti si 

e e pe e 
e che o i -

liti a e in campagna 
e le e alleanze, 

che o poi e 
mantenute, pena lo sciogli-
mento delle e e dei 
consigli locali. Sui meccani-
smi i il o -
pubblicano si è detto -
vole ad e alla a 
il metodo del Senato, con
tilizzo dei . La a in-
vece è o a i di 

, anche se sem-
a disposto a e ac-

i che o 
«funzionalmente» coalizioni 
già i della a as-
soluta (51 . La -
fa non vuole e di -
ma* , ma disegna un 

o in e nuovo. Ciò 
che e nettamente è la 

a » vo-
luta da , cosi come il -

m . Le isti-
tuzioni e -  dice -
«non si possono e a 
calci se i i non o 
a e . E pe  con-

e i evoca uno -
no : se e 
del m o 
una a cattolica-co-
munìsta, i pe e 
l'uscita a dalla Nato? 
La a » (il 
sindaco ) a da 

, e e 
s e poi e fino a 

. Un'immagine un po' 
a cosi poi a ai 
: è lo o di un 

nuovo o » 
cementato dai o di 

. 

Fantapolitica a , La 
a ha poi dedicalo un pas-

saggio e al tema 
a a nbadilo -

anche polemizzando con la 
a «di » che ha 

chiesto al o l'uscita 
dal o e e 

o un'alleanza col i -

che la a è «lontana», 
ma ineluttabile pe  la situazio-
ne italiana. E ha citato a 

, che da o
ad un o indistinto -
nativa, ma tuttavìa non la 
esclude. «Non possiamo esse-
e noi più i del e - dice 

La a - quindi di cosa di-
scutiamo se a i e i 
non si ? i 
sbaglia a non  lo 

o di o 
nel , o e senza signi-
ficato che Occhietto oggi vada 
negli Usa». Non o mai 

e noi il o passo - -
menta a il o del 
n - ma siamo i a 

e da subito col , 
pe e i possibili conte-
nuti i di una 

a che «è una solu-
zione già , anche se 
non sono e le condizio-
ni politiche pe . Né 
La a esclude che un cam-
bio di posizione o 
possa e o dal i -
come sul piano locale è avve-
nuto a o -, «Ci o 

a con a senza 
e avuto il tempo dì -

. 
a gli applausi più convinti 

il «giovane» o li a 
quando insiste davanti alla 
platea dei 2.400 delegati sulla 
autonomia e l'identità del suo 

. «Non ci piace a 
che le e i hanno 

, dice o 
al negativo nei i di 

, i e i un concetto più 
volte : «Non siamo vin-
colati a i i 
con nessuna a politica». 
Secondo La a gli i -
titi i - non il suo - so-
no oggi i a .evisioni 

e della a cultu-
. La a a dei -

pubblicani quindi è una «pagi-
na bianca», su cui pe a 
l'opzione più e già a è 
quella pe  il o polo» lai-
co con il i e con a 
(«La e a 
è il patto nuovo di quesla sta-
gione politica»). Sì, dice La 

a dalla a -
do uno degli applausi più lun-
ghi, è bene che il o 
combattente» o sia qui 
con noi, Se à meno -

ci e «più comizi» i i elet-
i non si o attende-

, anche se la sua a è co-
si a dalla . 

Autonomia da tutti - salvo 
pe a  ben o la 
coalizione di o - ma 
battute polemiche o 

o il . La a ha co-
minciato con un e a 
l'ambiente da a 
dell'800» del o socia-
lista «con caldo, o e 
cattivo , e quello «sem-
plice e pulito» di . i sì 
è detto contento dei fatto che 

i abbia citato , 
i e Cattaneo: «Un ef-

fetto del o e "fee-
ling"; appena un anno fa pe
il i i a un -
sta...». E pe , un ultimo 

 alla capacità dei 
i di i 

collettivamene», i evo-
cando il vecchio Ugo. Cosi il 
«giovane* o conclude in 
bellezza. Questa volta l'ap-
plauso di i sulle note di 

i  un po' quelli 
nsuonati nei mesi i al-

. o La a al e del suo o conclusivo 

Hart : «Il Pei 
è diverso . 
Gli american i 
lo capiranno » 

l e o y , ospite del -
cialista a , ha spiegato che il viaggio di Cicchetto ne-
gli Usa à molto utile, se gli i o -
nità di i conto che c'è o e . a non 
tutti i comunisti sono uguali, anzi le e sono notevo-
li, «il popolo o ha cominciato a e conto 

o . « comunisti italiani - sostiene 
t - costituiscono un mondo . Se 11 viaggio di Cic-

chetto à a o , à valsa la pena o -
nizzato.. 

Oggi a Perugia 
r  apre 

la campagna 
delle europee 

e , pblltolo-

?|o e e costituzionalista 
, candidato indi-

pendente nelle liste del i 
 le , inizia oggi a 

a la sua campagna 
e italiana, paitecl-

_ ^ — . ^ pando a una manifestazio-
ne con o Fassino, della 

a del i e Giacomo , sindaco di Temi, 
Ecco il a di  dei i . i 

à a , pe e a una tavola a cqn fec-
ce e Cedema sui i delle i città nei paesi o 
pei; nel o à la a del i 

à a un 
pei; nel o à a del i e -

filo o con gli i di a . U 
a di giovedì 18 à a a pe  una tavola a e 

ì 19 a a al convegno o i sui 
i . e a , giovedì , ci à una 

tavola a sul significato del viaggio di Achille Cicchet-
to negli Usa:  vi  insieme con Ugo Stille, 
Claudio , Giangiacomo , e Luciano Ce-, 
schià. Successivamente, à in a o di 
giugno. 

Verdi-Arcobaleno 
e : le lit i 
continuano 

Edo , Gianni Tamìno 
e Luciano , sospesi da 

p pe  ave o alle liste 
o in vista 

delle elezioni , han-
no diffuso una a -
ta» pe e le i 

m^^ m̂m̂ ^^^ m̂mmm della o scelta. l -
le significalo della lista -

spiegano i due deputati e i i di p - è po-
litico e non ; pe  non e a -
baleno e «non e il o o e o an-

a e nelle attuali liste i e in . e si 
o di e che e insieme una . 

di , i e p è possibile e che nessun o 
o nel o à e dalla à a 

. Là a di p a che la o po-
sizione e stata più e se accompagnata dalle 
dimissioni dai . , fanno a in-

o  alla lista o due esponenti della mi-
a di . Emilio , e e in 

, e o , e comunale a , 
che o stati a i i dell'iniziativa di , a -
vitano a e . Siamo convinti - sostengono - che 
quella di e più ampia sia una a da -

, é «vi a la a di . 

Candidat o Psi 
alle comunal i 
condannat o 
per corruzion e 

Gian Luigi Testa, ex asses-
e al o della -

ne , si a 
nelle liste del i alle comu-
nali di o Sesia, in -
vìncia di , che si -

o il 28 maggio. Testa fu 
- ^ _ _ ^ ^ ^ _ o dallo scandalo del 

1983, o colpevo-
le e condannato anche in appello a un anno e sei mesi pe

. Come i i si ò a vantag-
gio del o » Zampini, condannato a sua 
volta. n una e al o di a e giustizia, 

a dal deputato comunista Gianni Vilme , 
si a che la doppia condanna - , non definiti-
va: manca la Cassazione - non consente minimizzazioni, 

i chiede al o se la Cassazione ha già tempe-
stivamente fissato l'udienza sul «caso Testa», giacché è -
to degli i , a del voto, se l'ex e 6 
definitivamente condannato o assolto, 

Piccoli : «Tropp a 
indifferenz a 
per le elezioni » 

l 18 giugno l'affluenza alle 
e a dì e del>o-

le, debolissima, secondo il 
e -

nale a Flami-
nio , che denuncia 
un clima di a pe

m^m^^ m̂^ m̂mm̂  ̂ la a consultazione 
e nei paesi -

sati. n un o pubblicato oggi dal i si 
chiede é dopo l'entusiasmo di dieci anni fa si è -
ti a di oggi. Le cause, conclude, vanno -
cate nella a di e legislativo del o eu-

: «Niente e legislativo - e i - -
o collegamento con l'opinione pubblica, nessun -

se dei mass media*. i lamenta anche «il -
smo» della polìtica italiana. 

Lutt o 
ir la famigli a 

« Martin o 

E' a a e , 
moglie del e -
sco e , ex -
no del . La notizia e stata 
data nel o del -
so socialista. l e 
del Senato Spadolini ha 

o a o e 
o il o suo e 

dei cotleghi dell'assemblea di palazzo . Alla fami-
glia e o sono giunti i messaggi di condo-
glianze (cui aggiungiamo quelle ) da militanti, 
autontà politiche e istituzionali, a i quali quelli di o 

ì e della e della a lotti. 

E 

Al congresso socialista la «verifica» viene condizionata a un'intesa sulle riforme  istituzionali 

Craxi risponde a e : «Non recito commedie» 
i sto occupando di politica . Non 

o alcuna commedia». i e cosi a 
e a che dice: «il gioco deve » e la -

ca e non solo «pe e ma anche pe
. à la ? e s : 

«Una fase s'è chiusa». a il i a disposto a 
e e a a una condizione difficile: che di-

ca si alle «sue» e istituzionali. 

PIETRO SPATARO 

O Una a 
con ? Una i senza ve-

e più semplice-
mente una venfica e basta? 
Nessuno sa che cosa succe-

à E cosi, o i capan-
noni dell'Ansaldo, si -
no ipotesi e . i è 

o di . Concede un 
commento a La a che 
gli aveva chiesto se volesse 

e o il dissolvimen-
to della a o o 
una fase politica più e ed 
efficace. --Non siamo mai 
stati pe  il tanto-peggio tan-
to-meglio - dice -. a vo-
gliamo e le cose pe  il 
meglio, ma è ben evidente 
che non tutto dipende da 
noi». E più , o dai 

i nei i delle 

, e non spen-
e e e su quel 

e a a muso o che gli 
dice, in sostanza: basla con 
le commedie, il mio è l'ulti-
mo o de della legisla-

, . Fa solo sa-
e che lui non a com-

medie. E poi: «Non posso 
e il mio tempo a leg-

e le agenzie». 
a insomma, che cosa 

vogliono i socialisti? e 
. Qualcuno e che 

la , che si à subi-
to, à solo a movimenta-
e un o nato debole 

e a e viva la tensione 
politica e la campa-
gna . Quindi, un 
modo pe i le «mani 

. C'è anche invece chi 
è convinto che il -
to à , sugli uomini e 

sui contenuti. n sostanza sì 
manda a e alla ; se 
vuoi e a palazzo Chigi 
devi e queste condi-
zioni. E cioè, m 

o ed elezione di-
a del capo dello Stato. n 

quel caso i e di-
sposto a e e ? 

a di si. 
l tema delle e istitu-

zionali e così -
potentemente nei giochi po-
lìtici . l o dì i -
dice Felice o - -

a indubbiamente 
a di o alia 

Oc, condizionata dalla con-
a delle e istitu-

zionali». Anche Claudio Si-
e è dello stesso . 

La , dice, non può es-
e di «piccolo cabotaggio», 

ma un o e o impe-
gno della , oggi, sulla -

a istituzionale». l capo-
o dei deputati, Nicola 
, sottolinea con enfasi 

il o e e -
co delle  istituzionali 
e la definizione di una mag-

a politica che coe-
 le sostenga». 

, quindi, tutto legato 
e all'impegno 

che la e intende e 
su un tema cosi o ai so-
cialisti. a ì è o 
disposto a e i sul-
la via scivolosa del -
dum o sull'elezio-
ne a del capo dello Sta-
to? Non , visto che ie-

 ha tenuto subito a smenti-
e le voci e domeni-

ca di un suo o con 
l'ipotesi socialista. E

, bisogna e se la 
a e di e a sia 

a col o de 
o no. E se o - come 

a o i ma me-
no o oggi - o il 
campe i e ì ab-
biano o un patto pe  li-

e il e del 
Consiglio, l a situazione in-
somma è meno definita, più 
magmatica e confusa. E co-
munque nessuno e inten-
zionato ad e la i -
ma delle . La -
ca si. a à il voto poi a 

e quale sbocco e 
ad un o che si 

a difficile. Si an-
à ad un e a bis? «Voi 

i - dice il -
dente del Consiglio Gianni 

e s - siete e 

impegnati ad e gli 
input», a poi anche Uù, che 
è il più filogovemativo dei 
socialisti, a che «bi-
sogna e una fase polìti-
ca nuova» e che la a 
«bisogna a a possibi-
le». l vecchio Giacomo * 
cini evita dì e le vìe 

e dei «se». E dice 
: «La i è i in 

atto, à solo a 
dopo le . E dopo, 
chi à il ? -
ciamo - -
ta pe  cento alla e u ses-
santa al . 

n questo balletto di cal-
coli e di ipotesi, di e 
e di mosse tattiche, )1 con-

o va avanti stancamen-
te. ì e pe -
dì la a definitiva. a sa-
à o cosi? 

l'Unit à 
ì 
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